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.̂ jl̂ ai liguri tepori at traverso le 
gelMè Alpi '4l ì nuòvo iniperatoro 
tecìesco Federico i ì W giunto a 11̂  
^ga residenza nel gran centro della 

germanica 
cordiali SEilutì delle città ita-

liane e dello stesso Re d'Italia, mos­
so sentilrnerite'a baciarlo, gli sa-
ranno riusciti di grande sollievo 
neT"penoso viaggio ; il saluto dei 
SUOI tèdescbi'-deve avere comple­
tato la sua soddisfazione e resone 
proprio trionfale il viaggio, 

In quale s trana condizione egli 
però riceve la corona ! egff sa che 
tutti guardano a. lui e gli contano 
le (3ipe della esistenza, cosicchò c'è 

fe per giunta la massima nierafi | ì ia \ 
perchè egli aBBi'a potuto viMre \ 
tanto a succedere al padre suo. | 
Egli è ,un imperatore che p e r lo 
stato della salute non può par-
lare i 

E tutt^i-! dubitano del suo sue-
cessero che dicono troppo reazio­
nario, mehtr'egli è tanto buòìio e 
limpatìco e in Eilcuhi momenti non 
nascose sefilimehti liberali in una 
corte tanto-autoritaria come quella 
del paTre èuo rWéttentè la forza 
dèlia, spada^•e> le a s p i f a m n ì dì im 
secchio addì'etjo I 

In^^ltalia ha poi speciali sirnjìa-
t i e ; e tutti ricordano quando fu 

i:;rii;>^^.i^,T 

rùnjonc fra>i,due popoli andò fa-
talmente in modo* progressivo 
stringendosi sempre pit i ; tutto in­
dica che ancora di più questi nodi 
andranno iìaì:TÌstrin^rsi. 

f Ecco perche noi crediamo : si 
debba mandare ai funerali il pr in- : 

ì cipe ereditario, quello stesso che 
! il:^nuovo*4mperat,or'e presentò aV 
1 tra volta al popolo italiano dal 

Quirinale. Dicono vi ostacoli r i t à 
del principe che èi*ancora minò** 
r e n n e ; e ci spiacerebbè assai che 
questo p^lncipjip di etichetta Io im-,; 
pedisse, nientre, per quanto bene 
rappresentati anche d^rì)uca€*'Ao--
sta si-trOveranno sempre nel giova­
ne principe rappresentati anche in 
modo,,regori?e;- gii a t ì e t ' r ìnlimr e 
ribh convenzionali. 

. i^ai t ronde ailèl&^t'Àiislfia.vtsa-
ràvrapprèsentatà dal principe ere­
ditario e va Beh e vi e» troviamo 
in grkdo'̂ ^.n^ inferiore., 

OéfIWrfefrte un passo audace sa­
rebbe il diretto iWtervento dello 

: ètesso RBJ ma d'altronde •qit'iltt ha 
f | i à f a t t t ì S r m à parte còll'ìrfboi^ 
1 tFo a;^an)]ùerdai*ena. e coli* avere, 
\ primo fra-||j]S!yharchi%uròp^ 

lutato 6os^jl | ì t ì8yb impératìòire. 
Si faccia.almeno iscessamente il 

più possibile. • 

j^-feù'iiiy I 
ii\^i 

\ 

(Nostra cartolina) 
Fea?s?aro9 11 marzo /sera/. 

Invitato parecchie volta finaìthcnle 
oggi abbiamo ayutp_ fra BOI il depu­
tato Alessandi'o'MaTiii egU era^ stato 
dai; nostri amici espressamente invi-; 
tato a tenero uoa conferenKa sa Giu­
seppe Mazzini. .'.^^^. . 

E U cotiftìrenza fu tenuta neUe Sale, 
dsl Circolo Domocvatico, Folla enor­
me, Applausi vivissimi e continuati 
aU'oraiò?rclìe esplicò ner modo più'' 
efficace iil[i|^t(^tico tirgbfe^Wtd. 

Più tardi fu'dato tìft banchetto iti' 
onore dell'onor. deputato ;, che parti 
còl treno della notte salutato da nu 
raerpso stuolotidi anrtlî f̂  

- - > * • . . - - . . i - i ' 
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?̂ Iî  imperatore FedericòilII era giu^^-
to alla stazione di Verona allo ore Slfì. 

Lo attendevano il Prefòtloj i l 1Sin-
'Co» iliigt'aeralè Piaceli, altra auto­

rità e pooÌitì.p$raone, essendo stato 
proibito IMngresso alla staziona. 

L* imperatole noWiSticevette alcuno. 
La autorità pregarono il conte Ra-. 

dolìnsky di^p|e8entap^,taUVimpBFa:^?»ró51 
gli Omaggi e gif anguri della citta^dJi,,!, 
nanza. 

Dopo servìtc^ljbiithe in vagone, il 
tritìo.è riparfftrttie 8;t,3C».p^m. 

li trèno giunse a Insg^ik alle 5 a. 
di.ieri, e poi alle ore SeSO a Monaco 
di Baviera. 

La ro|ina madre^ il co. Pallenhein 
aiuiari't'é'di campo del'Reggente e'fit^ 
BimjftJijpadi^Al^ss'A salirono nel va-

v.^Bi?* j e aP^yincip© GugUeiroo. Il cardfi&iì 
LVirnperatoro ricevette ^la regina L^Rg^pollasi^Prectìtòdalmifti 

/Cfladfeche rimase alcuni minati col'->rPirus3Ì,a presso la Santa Sede, onde 
* l ' ìmpébtore e4y:mperatrice. presentarejle(.condoglianze del Papa. 

capo o^piario, porteranno il lutto per 
cinque settitMjsne. 

Il giorno del funerali tutto Peser-
citò russo sarà iiri gran lutto. 

Il reggimento' Kaluga, di cai G«-
gììtììi49 j p capo onorariosne porterà 
perpetuamente il nome. L'imperatore 
Federico venne nominato capo onora-
riOjjdi, questo raggimento, nonché del 
regpfènto granatieri di|^Jiè|i^^urgo. 

. - ' I ^ • -

^li^^eltamento deliymperatore Ga-
glielmo non si aprìrà^càt^A» presen­
za dall'imperatore Federico. 

— VOù^r-\)atQTei. Romano afferma 
choiUprincipe Gug'ilimo, appona con­
s ta ta ta la motte dell'impòratoret ne 
diodo par'ticippipne t e l e g r a f i l i Pa-
pa, i! quale inviò subito un dispaccio di 
condoglianza alìnmperatrice ve49|'H, 
e aP^rincip© Guglielmo. Il car 

L»i imp&r^or0,fi,^ftffacciò allo::^por T . Il « Kiissulmaalchs fo, 

'r. Afassaua, 10. —*• Staitaane sV pre 
1 setìtafono agli avamposti aettanta-'inj' 

dividùi appartenepti aUa^,banda di 

i3er^|iq,.l | . —;̂ 'L* Imperatrice Ad 
gusta rlcGVotta ieri alle 5 e 3,4 Bi,;„| ^ 
sraark, con cui:érasì trattenuta pre'̂ ' | 
cedèntemente a lungo prfWlS'Mima } 
di GuglielBio. ' I, 

Dalle 4 alle 5 poco- Bismarck eorî '?̂  
feri col principe fl'aglielmo. • 

Il principe Enrico e 4a;: principessa 
ere^jtiria divSàssonia Miìnìngen,?^ar 
privati alle 9, iorsera ;^tìi^r^cflrolhìo!S^ 
hìto nella caéoera mortuai^ia, dovè ri­
posa là salma vestita della tóforme 

*'3l''̂  i t o j l « , s a ! u t ò I digftj^^r,i,prov conje è^feòto,,a:;S scrisse da 
^^wU,'*'''^ stazione. , ... i Strasburgo ad- una persona altolocata 

L'imperatore ha fatto un ottimo [ a Vienna c.ho la malattia del nuovo 
^iaggioiyjcJparti alle 8 e 50 salutantr:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  è molto grave e compUca^ 
ìa folla che: lo acclaméTt!^^. (' ta^ che adesso lU fatto una pausa la 

Egli arrivò a Charlottemburg circa | quale durerà .circa quattro settimane, 
raei53anotte., | poi le gonfiezze'nella.gola rioomincie-

na A\ 
• s S t ó i ' i V ;!••' Il gep^erder,è,partito per Berlinési ^ U ÙaMUa O/^cìim" pubbiica 

pei funerali dì Oùgl|||mo, 11'ordinazione di S. M. il R%pèr lutto 
La morte di Gugliólmo destS pro^ 5 di Corte ùj 30 giorni a dacorrace da 

fonde impressioni. .J, russi fanno, vo.tij domani 11 corrente. 
utìlhimì jpiel ristabiìimentp in gjlots j Lai^Jiandiera nazionale, a mezz'asta 
di Federico cli^ consi^a^i come p^f^ iu BégnW| |%^Oj0yj« i tà Js^^t^,^! 
gno della pace, di cui Bolo arbitro, ? QuirinaleMia;nei palazzi eovernativi per 
dice la Gazzetta di. 

qui a divìdere il lutto della > a - \ ?jeb6b, l ^ e n d o ^ ^ l i W ^ ^ ^ 
del f!«^ reggimento d^lf*%uardìa. I i innWrìztf'impertf^^Piai^^aandry; 

CE, ró3ta d brà j tre eìoròi. 

2Ìone per la morte di Yvttono E- i »1 'oro capo, perchè noa volevano sér 
1 njanude e presentò da una / t i i n e ^ « l p 4 t t i i tó|iybensi gli, italiani. 
i stra del" Qu rinaie al popolaci fan^4 '^^''T'' m^mM^^V:f? « ^^r^ 
M ^^ ir̂ v.v,̂ * '̂ ^ f *iì *„.„/, fsaua, dove saranno custoditi. 

S^^^tr^r^ •'l^^^- ^^ ^ ' ' ' ' ' * ! Mossaua, io ; .^ Corre voce che Ras' 
B e d ' l t a h a l ^ \ i A lu l a s i r ' " 

Ecco perche ai prossimi lune- 4^jl Négtìl 
raìì al nonagenario che "in̂  j ue l l à^ j 10 e 
qpcasipue si fece raj^pTesenfare H a j Confermasi clie i sudanesi occupa*, 
colui 'che.,;Qggi è, imperatore di l^rono Ambasciara. 

prmmfrivisitarono poifcia i grundacm 
di Baden. 

--

Oggi pure fuvvi un servìzio funebre 
alla'presenza di un magàior- numero 

ì persone di ieri= 
. »' r, : r 1 I 

Berlino^ li» — Camera prussiana — 

TI Prélfd9nt0l!ell*As3ociazioné ita­
liana della stampa ha pregati» l'am­
basciatore germanico conta Solms di 

ersi interprete presso la Corte di 
BeVlino, a nome della stàmpa'italianSj 
dé^ sentiménti di profondo-dolore per 

rtinuaziono dell' amicizia, tradiziqpale | la^morte deli^augusto imperatotWGu-
eli antica affezione | ghelmo, 

1\ Journal défW^n^Petersho^^^^ 
nurî iî ;.ĵ h.e nei .teìegraairai,scambiati 
fra Sa'n.tìamo e Pietroburgo ih occa-

*ÌBione deUa^morte di*Guglielmo,ambe 
M jp^||i espressero; UdiiGia; n e | l a ^ f e j | 

Spera 'qiiirldì, che 
_ _ „ *to Sovrano SQ*' 

; tore '^ 'Biséìr i Ì / jn""ci i l" ;V^^ '^'^"':'m?'^.^ . M e^^Sgì̂ î e | 

e deir espressione della su 
più alta e devota simpatia pel ÌÌUOVO"̂ -
imperatore Federico Ilf?*" 

NeU*Assocìaziò'no stessa si terrà 

^^t^ ìenuania, 3amìÒ al fatto un scaso Massamyìl. - StamaWffirono di- !?ifing^fta|î ,̂lA.aÌnJ|t̂ ^^^^ 
spiccàtisrimo di s o l i d a r i l i r m i e : ^ W<:">?M .«>^'. f̂> - " « w L f u g g i t i da j delta sua fedeUày^rso,, Guglielmo,spe. 

' V i - u- j^riìronoiritiratì. 
aspètto solenne. E un ricambio di 

eriali, sui ; 

« ^v,r.;:rf'^'Debeb'al momento della sua defezid*! randochè tutu gli presteranno il loro, ;* orarne so 
e popoli, • j tutti^^^TuciirdSfirbanda fu- .concorsoHnella/'nilÉione che gli in.^.Umoijdo.' 
a dare un :. ;„. . : .m«rv.K„ : ' • : v ì.Annrtiib 

due dinastie e fra' i due 
conviene per parte nostra 

a m b i o d i ' j f Tiy^njJQj^iy^ voce de lPa r r i» , del* 
cortesie ed assieme una conterma Negus a Woktba, presso Asmara..Der; 

domani o martedì, e altri arrivi di 
àtruppe verso Asmara, da Debaroa. 

• « • » • i l i , ' 1 • ! . • . _ ' . . . 

I.̂ ii tutte;, due • le ̂ Càse 
T^ue imperi, pel^lorp;§ftpnp bene^ per̂  

1*ordine sociale,-e, per la paeB!̂ *dèlf 

quaalp prima, una solenneliSr 
5 sullj^azione europea di Gugli «i^^i 

enza 

orioso.s 
• 

ì 

diytendénze recìproche nel campo : 
l o l ì t i c o ; ' ' ' ' . . . . • ' } 

Parecchi anni sono passati ma 
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Il Presidenta dichiara che esDrìme--, ì"tro settioaaae. . : 
rà air imperatore-la fedQUà;>l'affatto r,, Un ukase ìmpanalQ 

i>l esèrcTtoir 

-), 

e4l rispetto del ento. 

Nulla però di positivo, -•i-Iiif(-i"i>L:^li 
Terminò con u f evviva all^iiiopera- f i i t ó 

se^ìmperiale ordina a tutto • 
'ferussó' di portare il ìuttò per ' 

\ 

l Wl 
— il gif r i ^li di Roma giunti iersera 

p i^hcanp^r t i cq l l f i capa t i f l i^p l l^^ 
imperatore. •.'•••• / , ^ 

La Riforma gli augura lunga vita 
e un regno glòirìoéo ; in tale augurio 
dice dì esprimere il desidera non sòl-

tutta 

.••yy-':'- -

. ^ . I , . . — .— J - - • - - 11-

.--' 

- . , - - • - iS'B' 
' I . 

• ,• •-

vera entrattf la precodenteì;!'diie indi­
vidui la che la montavano sbarcarono 
a loro volta. 

— Prima d'Mdar più oltre, roastrgi 
Ulrico, -—disse a voce bassa al còra-

4ipagno uno dei^aue — iioi dobbiamo 
chiaccheraro un pocoĵ H v̂oi mi avete 

ì'sempre assicurato di esser totalmente 
devpto al signor conte. Siete prontqa 
^daftìi wna pĈ 9|a> mediante salarioi 

^ '*^-C3>i,-Jip. 

Ireggìmentr di cui Guglielmo era 
L tanto della Germania,,, ma di 
l r umanità. 
£ I •• • Il I • " 11 • • • - . 1.1 -ì ÌITI ir m Jmi-L-n M —M1Win- i r .c - i r . - i im ni _-,-, r [ILI -• _ - •.- -.... 

\4J-if^^-\^: }f^-ì 
I ^̂ ^ i l - . . •'•'.". •».'--" .".'Vi l 'uSS^s 

caldo e per la sicurezza dì n,oj| esr jHen;|:chiglia, che essi hanno dato alla 
ser uditi da alcuno; si aM^ìSfeìtita catena cheWl ,gg ìx | tMaenae l^a : va 
aperta, vi si avvicinarono senza far ['verso al sud, p'er biforcarsi al nòrd 

'del Stih.Fieia. 
È uno dei contrafforti dì questa ca^ | 

rumore, si accovacciarono in un ce-
^spuglio dal quale potevano vedere quale 
avveniva nella caccerà e atteso il mo-
iinento di precipitarsi denkci, 

da arrivare a Stoeolma entro la notte» 
l ' I ' -

si gettò in un^^%ngolo della sua ber­
l i n a per nà3(ì^t»fJervi8Ì4yiù^;Chefbe8e 

possibile. 
; 

* 

.••-^l'fi''---

9 

•ì 

• • ^ . 

beh nhttìso? 
DAL FRANCESE 

•-^^^rispose la 
che smentiva . ri-V^I^Mf 

4- :̂ lol non ho nuli 
^'Saora con una voce 
/^«Tapì^tamante ìe sue parole... 1̂  il 
piacere di vederti che mi fa versare 
le lagrime... — Poi, porgendoia^mano 
alta compagna di sua figlia : — Buona 
sera mia buona Margherita, le disse. 
*̂4 entriamo e sediamoci che io non 

3ie posso più. 
E tutte e tre sì andarono a rin­

chiudere entrQf:J%si,càsiSttfl, mentre il ì 
ftatOj dopo aver legata IÌ*"barca 

\ remi si sdraiò sull'erba 
cosparsa di lucciole. 

Quando la porta fu chiusa^ quando 
Jl marinaio è i W disteso sul soffiee"' 
tappeto d'erba, una seconda imbarca-
aione che finallora s*era tenuta diècfe-
talenta in disparte, osservando da 

ano lutto qualche avveniva, strì­
scio lungo la punta della baia dove 

!ì> 

Ib 

« t e tra'Ali 

i —u Certamente, Big. Creal,^ e quàWf 
lunqutì'stasi il servizio che egli at» 
t^nde da me, io son prontf P r » i r . 
glielo. 

• , 

— Ma, se per esempio si trattasse 
di disfarsi dì qualciie farfallino che 
gh dà hoi^,be Vesisteàza de! 'cfiff le gli 
porta b'mlra, esitereste vdiT 

— Io! e perchè74i«con un padrone 
come lui si è abbastanza al copertoi 

— Alla ibuonlft^aj Quésto air digt 
parlare. Quanto è cosi propavntevi a 
giuocar di coltello mio caro, poriihò ò 
certamente per farsi dire delle paro­
line dolci che la signora* si assenta 

L 

cosi frequentemente da casa ed à 
certo in .questa b i l l òca che si annida 

.lUuGcelló che mi si è'dato incaricò dì 

Hena, in mezzo al. paese .ondulatole*!/ 
cogerto.di forcate,: che, è, situato i l . l 
parco.realeldi FieidBprg, dove Carlo II conto aveva degli emissari se­

greta che eforcìtavano un*occutta sor-
|vegyaiP^.e id#^ùaU ogni mattina e-
Ì|lì^stess<tìeggeva"i rapporti. 

« Da qualche tempo, gli diceva un 
giorno uno di questi rapporti, una 
donna vaiata suole imbsxrcarai ogni 

Xin non mancava mai drrecarsì al-, 
meno una volte durante i tr#Tme8Ìvj}Ì|i 

Frattanto tutto era calmo allMn-'j'bella stagione ^41 queste contrade, ed;̂  
*tgi:A#iutto spirav^^^na placida feli- è, appunto per recarsi'in questo sog-
Tciti; le brezze delia notte profuma^'^K>0'^^*' "̂ ^̂  '̂  "̂ "̂̂ ^̂ ^̂  ' ^ ' ^ S partF 
.vkn%garia degli^ìéfauvi silvòstri delle 

giorno I 
de Stocolma il 21 giugno 

^*^J:" : . i^^^-- ' . 

, accom-

ifife.. 

montagne, i grilÙ' cantavano a mi^^ppagnato dal prìnclip^ ereditario (Ber- notte allV^^ Abati per pas-
Kliaia tra le folci, e gli usignuoli delMnardotte) e da gran numero di cqrti- sare la noUe nella rada; io non vi 

™, ..-.-'S''.,-

'Nord spandevano agli echi circostanti 
de loro notturne melodie. In mezzo 

' '1# questa natura piena di profumi e 
jd*armonie, bagnata da tre lati ^^ j 
facquo del; lago, iUumìri&taL^M#PaÌii<ió 
.chiarore dillo steliè, la f̂USioik pèni-
solti sulla quale trovavasi la casetta 
tpareva un ìsola staccata sullo spazio 
ê sospesa tra duo cieli. 

pósi •finora alcuna importanza, però a n i frri^^qùàU fetava in prima 
^̂ il conte dì Fahlun, la fortuna d l F f ì l r F l f g t d o scSprtó per^Ss(fìcfeque 

sta donna appartiene alia più alta no-
biftà, credo opportuno di vinformare 

'}f--

* 

« * 

scuopnre 

• n i ' - i ^ . i , 

I?due uomini, cercando di orientarsi 
per^^j(fti^nciari#loroopera]?ipiii|eor-
sere uria SnestraìUaniinata dalla quale ' i . -

usciva un rumore di voci e che perii 1 

Gli antichi scandinavi"che in quanto 
a notizie goegrafitìhe !a;jc5avano qual­
che cosaiia- desiderare, pretendevano 
che la loro penisola sola avesse la 
forma dì- una seialuppa rovesciata, la 
^ t e t ó b l ì l t u a l e f b s a e ; ! ^ 
loro montagnej da ciò ymomedi*-*-

i 

quale non temeva rivali nella Corte. 
* Scaltro, cauto, abile nel tenersi sul 
terreno sdruccievole del favore, il conte 
aWva saputo conquistarsi le buone 
^ ì è W^iovràno. Fu g p i d e perciò 
îa sornresa quando, arrivati a dieci 
leghe dalla capitale, lo si vide sepa-

!%arfli dal suo protettore e seguire una 
-diversa strada, 
^ Appena il conto di Fahlun non fa 
pitÌ4Ìlfi..VÌ8ta degi lK^pi cavalieri dalla;̂ ^ 

iscorta, un sospiro df soddisfazione gli 
ùsfuggì dal petto; un sorrìso satanico^ 
sostituì sulle sue labbra il sorriso of-j. 

rìfìciale che vi era coatantemento ste-iis* 
riUpaio e, dopo aver dato ordine al 
suo "pBtiglione di regoli^jsi in modo 

4WEÌ dei suoi pàssi. » 
«Fate come pai passato, scrisse il 

conte a margine, lasciata passeggiare 
qUt:Bta dama a suo bell'agio e oocu« 
piamoci solo dei nostri affari ». Poi 

. "-.Ti'- ' 1 ' 

egli passò oìtVe. . 
Ma air indomani, lo stesso agente 

'i 

tinsistè rimandando un rapporto eaat-
* lamenta eguale ak'primo. 

— Che VI sia sotto quaUhecosadi 
t!pjÌÌ)fiiohe^%n-fmor'ètt1r? si domandò il 
conte preoccupato, E, questa volta^ 
scrisse al rapporto: «dirmi subito il 
nome di questa donna Ê»-

\ 
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1! DxrtiiÒ saluta il nuovo imperatore. 
lì MoniUur de Bome, organo ̂ del 

Vtìtiettóbl scrive che la pace religiosa 
troverà in Feder-co III «n appoggio 
sicuro, perchè egli personifica la paca 
all' interno ed aUlestero. 
«igb*;aag«gga 

- 1 

orner̂  
a d a ' I a . — Il ConstgUj) ^Comunale 

con,24 voti BU 25 voiantl^'tiominò a 
medico condotto-il dott. Caiani; !a 
nòmina fu sentita coia vera soddisfa­
zione del paese e noi vi ci uniamo 
cordialmente ben oiĵ oao^ea^o i Sfaldi 
meriti^del dott. Catani. 

Um^%^ a '̂uMofitlaìO. — É..8ta.tp,;..,:pii 
bucato V il manifesto della coa^mis 
sione eletta dal Consiglio diVeltivo 
della Società operaia col quale sì an­
nuncia che nella seconda quind,icina 
di maggio p. v. avrà luogo coti^'pàhde 
ì?nlennità la feéita commemorittiva il 
XX anniversario di fondazione della 
Società e X della^ sua florida Cassa 
Kisparmi e, prélfitì; — vi sar;fttì,|Eip 
eplendidi trattamenti e banchetto so-
ciaie. 

'h=U^' vvóéato Tivaroni e consterà di pa­
recchi volumi i quali verranno pu-
blicatì tutti alia distanza di pochi 
mesi e narrerà le vicende d* Italia 
dall'epoca della rivoluzione francese 
ai giorni nastri. 

'Wtifcòré ha corcato di scrivere non 
solo per i doiti|imi»tpor tutti coloro 
che amano di conoscere il nostro pas-
fiato: egli ha; inteso di fare un'opera 
che potesse an4Arf# psr le mani di 
tutti. E gli eelitori; per parta loro 
hanno cerciito di favorire l'autore 
diindo jaisfsingoli volumi un prezzo 
tale che non riuscirà riemmeno gra-
yQ 0̂,isàUe,feb,9r86 degli studeulil— 
>.̂ ,,Jt̂ -p|jlmo volume della' i|rJma p«rte 
\tWi\a'pTxma della rivolUiione fran• 
ces8 sarà pnbbltcato prosaimamente 
piréséo tOtti i principali librai al prez­
zo di h. 3. 

verità è riconosciuta da tutt i , in 
teoria ; ma, in pratica, appena az­
zardate un vòstro giudizio riiòdd-
stb, i paurosi f^MèboU cristiana-
mente vi consigliano a desìstere. 

No, e cento Wìté, no. 
:|lj,n uomo pubblico può e. anzi 

deve essere dit'61issò : altrimenti, 
la solila^f abietta menzogna, òor-
î g-de e inquina le piccole cofee le 
grandi cose. 

.M'ii^fc 

ut H 

che a Treviso a provincia sMnoaricano" 
di ricevere sottoscrfsióni al monu-
snento a Fra Paolo Sarpi,lUtòWr?aré 
consultore della RsòUbUtìOft̂ dj Venezia. 

A.nehe Treviso sarà "quindi dagna-, 
mente rappiestìntatij nell'omaggio chat 
Venezia ronda alla meròoria dell*in­
signe teol&go, citWìno edniifffirW 
SrafO,, 

aesi Eapjsardi è in.oaricata.di visitare,,^ 
gU istituii fommmili della provinciu. 
Ha trovato bone ordinata ei condotta 
la istruzione neU'Iatitut&^^^tJccìllia e" 
cosÌ̂ %ui:8- l'istruzione elomentjmiiiel-
5'Istituto,Ranaii. ; 

'̂ '©MO^iav,,-?? JJn decreto reiaie di, 
ieri estende al risanamonto di una 
parte della città di Venezia le dispo 
Sìficni della legge 15 gennaio 1885 
per il riBlhVménto di" Nàpoli. Non 
c'è via di mezzo I II; pr̂ ^ si itn-
ponete-i nuovi tempi devono trovare-^ 
una, Venezia corrispondente alle loroif. 
«sigonze. 

mmm Proiiieiift-.. 

'^^'-f'^-^'y^:^^^-^^^^-^^^^ 

iZi^i^j-E'^K; -• 

Quella.,chew„intraprendìarflo, non 
e una campagna gradita^,lja;lptta, 

.eventualmente, potrebt)e«..farsi a-
^sp^a e dplcn;psa,,^tn^^ non^ 
,^^.,V^^V3L, ^ ^ DacchigMone è, da 
troppi anni, .abituatoj^ ciuest^ i-
neìuttabilì necessità deìla vita pub-
blica per provariie ade.sso.,u.a senso 

*:dilsc9raggL|^§nto cJie';lo,allpritaui 
dalla,lii^ttaglia^ Siamo qui ìferjni, 

,9,1 nostro posto, e vittoriosi'ò'vinti, 
'avrepao la coscìesnzP^aéi. dovere 

r^:^-^yL:i;.:^?=;=i 

I 

•• 

él 

10 marzo. 
L'egregio nostro concittadino Eu-

flnio Do Oàni, riiplBàto fabbricaiiftgajî  
di istrumentì ad arco, é-̂ A'ptù̂ 'violento , 
riattatore, premiato di ben sette raa^ . 
daghe ad Esposizione Nazionali ed 
Estere, tirasporta il supjlaboratofio a 
Venezia come,cea,|p più importante 4i 
^^ offrire maggiori e merito.i/gy com-
sensi alla sua arte. , ""! , . , 

Abbiamo i»tto al distinto artista le 

Non dicig©,Q||airjEw^aneo una 
,jp]a paroìa , | r : j igpa^M-Ha ajbks-
sate le armi ;, e, comefr'#Parti,'-nà •-
cerc^tp di ferire fuggendo. 

Questo^J,nfeUc,e;.che,si vendet^h-
J e J ^ ^ I S : volontieri,: t Òraixif t^ 
A ^ a j n bQrsa,.*^^me,,f:e^U valori dt 
.nessuna fiducia: senza prezzo. 

Dunque?. . . 
Dunque, il sig. Conte Gino, Cit­

tadella Vìgodarzere, per i r mo­
mento, 6 .l'Assessore Anziano. 

Noi riteniamo — almeno per 
quanto ci fu detto -~ che oelì non 
accetterà lonorevole incarico. Qain-, 
dì, sicconie, la fretta non è nelle" 
nostre aÌ3ÌK3(Iiaì^¥£tendlamo la sua 
decisione. 

Però, , affinchèH-possa ya luu re 
anticipatamente tutte le difficoità, 
della sua nuova carica, noi gli di­
ciamo colla più franca lealtà che 
lo combatteremo ogni giorno e 
senza alcuna lassezza. , 

Norsentiamo pei* lui e per la 
sua famiglia un'altissimo rispetto. 

li Conte Gino è un gentiluomo 
perfetto e un'ecceilente, persona. 
, 'Ma, noi non lo crediamo adatto 
all'ufficio che sta per assumere. 

Da buoni cavalieri, oggi non ab­
biamo fatto che metterci in guar­
dia, salutando il nostro onorevole 
avversario. ..„-,,,..!,.,..,., 

Che sarà il doifflfnm 

tessa Numero 1332 col seguente pro^ 
grarnma; 

Vuomo propone e la donna di-
spone, commedia in due atti di F. 
Martini; :. 

2" ^fh^itrage^ commedia in un atto 
nuovissima per Padova; 

B° Un numero fatala, scherzo co­
mico in un atto di Bulli Blaoes. 

S)sftir<&;gl0Mio €aÌQari4^3. 7» Do­
mani àl̂ t̂ribiÀgfl̂ le a l i g h e 2 pprfiyia 
luogo i 'estWitte dei giurati chiamati 
a prostare servizio nella prosi^ima 
sessione che si.viinaugurerà il 3 a-
prile p. V. 

Sl'er l^ fesìffl fili 0ol(»i;Bia. — 
A conferma dt quayotoJert^^^ 

^;ripory||xip il st ì^^fe^^inifesto-che 
^^Itamanoa^Ka afOaso all'lTniversità; 

« Si invitano gli studenti di questa 
'"K*''tJniversila, all'assemblea gcnertile 
che sis terrà nella sala della Gran 

I Guardia lunedi 12 corr. alle oro 8 p. 
per decìdere aull^irilffltto^dl^ 
denti padamni, iité feste dW'ottavo 
centenario dell'Atoneo Bolognese ». . 

Padova 14 Marzo 1888. 
IL COMITATO. 

— Lo 6tes3ò1Com|Moebbe,,^A4ìra. 
mare;;quàn|^i^egue: 

.ri 
' I l 

Bolliolttl&aw ds^lii^ S l a t o C iv i t a 
del 9 Marzo 

N&scUet Maschi t^y^tì^rFenSlno 2. 
i f iwr t l .— Anselnfjt dOtt. Ippolita 

fu Antiitìipdi anni 8(5, possidente, vo-
devo — Jìraghetto AntOiiio fu Angelo 
di unni 74, viìlioo, vedoVo .^— Masipa 
Ntìvetto Anna 'fu FrynceHoo di anni 
71, casftl;ing^j coniugata — Manin 
Luigi fu Fausto di annr42j4?mestico, 
celibéf*^ Taaariri Boesso Ouìgiadi'G. 
B, di anni 42, ciìsulingai Vedova ' ^ 
J3al Monego Leonilde di^t'ìnaoiizo di 
anni 4. 

Tutti di Padeva. 
Colò Giosuè di Antonio di'àhhi 3^, 

faìegaamo, coniugalo, di Sulaano. 

Da Torii^o giùnge ; |%kiste no-
^tizìa cheidcipo breve malattia v ie 
m o r t a ; a à t y b i l 1 d i t ó a 

-' ' . - 'I'' 
. . . - H . 

' I 

. . . I. 

Padova^.,_^Q Febbraio l88/?.„. 
iLt.'Sie. mMm:-' 

RE, 

j|,ii?;?4pnna d* alti e nobilissimi 
sepsi, mogìÌM e madre esemplare. 

Qu%à, Padoyas;^i.-re^|régìÓ uo-
i|is,ciie l e | n , m i l i | a e la., prece-
detto, Ael,s.epolci:o, tenne per f M ì 
aryiì l 'a l ta^of^ip di Prefetto, la­
scia la pq,)^i^a morta indimerìtica-
bilii^e rispettose simpatìe* 

Ai-dQ5pÌatissimi figli scemino la 
profonda ambascia tanti ijnceri 
rimpiiiiti. • • ''"-'- ' 

E. 
V - . 

'.'^'••TiV^U;!';''" 

'*-'-. 

Ritornando a noi,.;per ora, non 
fkcciàtìò che |oèKÌ«fl idg!^Ìziòni , 
indìpendèntem'ènte dalla più re-
tìlBta personalità, ; ; . 

Intanto, constatiamo uii fatto 
comico o Gómpasèiorievole a se-
%onda deFpunto di vista, ma, in 
^ògnì^ijCaso, abbastanza mostruóso. 

%^: marzo, nel J3onsiglio Gomu-
, n a l | , ~ presenti 3 4 , — . dopo tré 
votazioni, si ai;̂ ji.va. a 23 schede 

;:bìancbe. 
Nel i o marzo„.pei CoM|iglio.Co-

nostre aattidèrazionilht^roÈitì^it^^ - " ' p r e s e n t ì 38 ^ dopo 
' É 1 . . L- ' » • r 1 I _ • ' L, ' \ - 1 

Ì;>J 

l'ipo |[*ii«R* îa. -f Domani sera (13) 
come abbiamo annunciato avrà luogo 
.̂ eUa Sala della.Loggia in Piazza U 
nìtà d'It^ii^^le OVQJ 1|2 iygnc^|;to 
,im*Palria. 

. . _ ^. I L^ 

. - 1 

;̂i 

Eccone il programma: 
Parie Pnma 

^ 

-=f^^;v/-

• • I -

^^ -.1 _ . I 

il suo pensiero ormai mira ad alM'i ® 
|)iù sublimi orizzonti, il suo ideale e,-
gli ci disse essere la Regina doli A-

.:l:---^^Ì"4^^i^'^'^' 

* ' • ' i ' 

driatÌco,|^ifsappiamo cho'^il sua pa 
Voi» è ^là irapiéhata coi; pjù distinti 
Iprofeaspri dell'arte musicale ,dJ,*lug|U^ .̂ 
città'."' ' "'"':'̂  

Ci, duolo ,dell'animo per la partenza 
di questo bravissimo artefice, ma ÌQ 
sue rtìgionì sono cosi giuste e lp(scop^| 
tanto eievatoy che non .possiamo insi 

^nÉàspJa votaaM?ne,,#iiVota4lÌjontej 
;>Ginô  Cittadella Vigodarzere Asses- • 
l^pre Anz:ia,no al quale si: àggìuri^^' 
•gonpJìj-elativi compagni.. . ; ; 

Làiftiunta, apparisce, qu^n^i,al 
'cp.mpletò. . : "• ^̂̂  " 

Qra, il dilemma è̂ ŝejpq.p̂ fjq̂ ^̂ p̂,, 
l ^ lgpns ig l io QpmMRaìe.:si fa iL 

ì,gl|iQCpJei bussplptti, opptire,,,.la 
j.^dignita: di ogni yotantp..è,i aftttOt 

i.NàrtiiJfeÉ Marcia «Pro Patria» per 
' • pÌtt#ferte^^'évi^pWola.orchosW.: 

2. Catalani — Romanza peri,baritono 
nell'opera Edmea, signor Girardi 
Nuijoth. 

3. èfifini . Elegia — Tirinctlflì -
Caprice-^ per viplinpi3;sig. Emi­
lio pai Monte. 

4. Gounod -r-Seronata per mandolini. 
Parte Seconda 

I 

• . • • - . • , • : • ' , ' 

5; . . . . . — Romanza,,per baritono, 
SIR. Girardi Naboth, 

. Hauser — 3;pKapsodie Hongroise, 
sig.:DaiV^lcin'trEiniiio;' 

7. Gounod'-^-i A ve Muria, per mandolini. 
Marcia Stella dli^alia.per 

^^ 

^ • i T ^ i ^ 

Etere di, più, e mentre ci lamentiamo disgraziata..iMa, come! 

• ^ : 

-!]l 

in silenzio, innalziamo la piò "vìva 
1 augurio per u miglioramento-

delia 'sua coî ^MW® •'̂ '̂ '̂ '̂̂  ^^ ̂ ^°' 
siomica , rfAllegrandoci dell' acquisto* 
che^ ne fa Venezia. 

• Nell'aacomiatarci dall'amico e,dal:,. 
i artista, mandiamo 1 nostri migliori 
sentimenti di gratulazione agli egregi 
Professori dfei|a SciioU^^'^Éci^ 
città ed al benemeriti'mecen^lt||cHf! 
tiinto fecero per. Indirizzarlo od ap-^ 
poggiarlo nei clifficili passi per rag­
giungere lo scopo. 

Chiudiamo eoa una calda ruccoman-
dazione per il nostro concittadiiao'.^' 
abbia sempre presente-il motto d'Aldp̂ .̂  
Manuzio, mettendolo, come faceva 
questo ceÌfBTej#)n esecùii'òne, ed i 
fìuoi lavori riesciranno più esatti e 
nel più breve tempo possibile. 

. " . 
^ — * — — ~ - — ^ . 1 — I I II — — — — ^ - . -^—— I — . — . - - ^ ^ - , — - — - , - ^ „ • • • „ r ' — ' - •rSP^ -~ -

• AìiiìUìizio bibliOffrafico • ' 

8. Nani 
pigino forito e piccola orchestra. 

, Paiola, Ohìzzòlìf NMS^Born^ài^^ Co-
ìii^'S^'it . . • , . ' 4iÌ!Ci • r\ ì , ' t'ir'' 

minotti,; AoGordmi ; Orchestra; Vio 
Imi : sig. Dal MontOj /Nani, Carimi, 
Vittori, Loreiizoni ; Viola: sig. Cec-
catq,,;,;,,yioloncello:;8|g. Ternani ;^Oon-, 
trabasso : sig. Pomor: Kiano Forte:-
signori Corfìrer e De A^ngeli. 

Acó'é^m'tìagnamento al Piano: signori 
"'Carlo Corner, Da Anf^ali, Giovanni^i 
J)A\ Monte. 

A aomiglianzai^dì- tutte^lf^aitre.lJoii^^ 
vorsil-i-italiane si à costituito anche 

j fra gl^itudentr di questo Ateneo un 
Comitato promotore, coli' intendimento 
di offrire, nell'occasione dell'ottavo 

^centenario, un ricordo all'Università 
bolognetie, quale attestato^d? fraterno' 

Ĵ -3phÒrèÌié là nÓ â̂  dimostrazione 
" , • " . - ' , , 1 . - ^ ' ' ' . . ' ' I I , 

•fibbia carattere più'solenne è vìvo de­
siderio del Comitato che a tale atto' 
partecipi anche d'intero cgrgo inse--'̂  
guanto. "^ '*'''"' ^^ 

I .sottoscrìtti si rivolgono pértautò^^ 
alla S. V.ill.* sicàri che Ella vòVî s) 
aderire alla nostra ihiziÈitìVa. 

- f 

Il Comitato Promotore 
A. Schiavon, presidente - Bertiducci 

"Ugo,!segretario - Barbieri ìì^ /Scuoia 
d'appUcazigrite-peri-,glHn^^ — 
Bcisa G, Vice presidente - Cftvagiou 
S. - Leoni E. ^ Mattilftsi L. • SaHÌmC;. 
{Medi^mì'^.B^Gceg^G. - Polaĉ &Bmk: 

.,^.=|i^'llW' '6- i^GggeJ — .5^|nàp&ce 
U. • Berleae G._̂  - Groppi 0. -Slrobel 
A. {M(itemaiica e MagisteroJ -^ R6-
vanOlli 0. - Eii.oravflnti A.. .••'̂ Eìva E. -

. ' . ' - . . I n . I I . . H J I 

ì^^ambàra G, {Lettere è filòéófìaj — 
Me8chm^|Ji^,,,,^l(i^?r J ^ ^ t , t 0 ( : i u « 

•G. fSienze fìsicì^e e naturaliM^^ Ac-
cordini B. {Farmacia e Chimica). 

%& ifii'asi&aimaBS'e îa . gen^^S^, ha 
ascoltato il cou.sigl.io cordiale» Egre-
giameale. Stia là quieta4entranouiIla, 
e rieor4h uri poeta inglese che ha 
avuto delle amivi ospressiótii 'al suo 
indirizzo. Dite la verità: .possiamo j 
ossero più cortesi ? 

€iifeìiiaU"iaw'̂ ,aaaia|©ai5D, —.Ieri gli 

Corriere ••• eommeroiale ^ 
. ^ . - — . L 

:3 O:R.S-A.. 
Padoote 12 U^^%o, 

^ i j ^ I irr n.~f..i'i I i . r i J i r j v T H É I I I I I I r i . i " ia i»^»~k '^li 

I 

> ̂  

% 

aendUft:JtaUani^a p.UiO^ 
costituii L, 

Fine corronttì . . , \ , s 
Fine pirossimo % 
Get^i:. ». 

3L..-dL L'-i |j L'I -

Banco Note . . . . . , » 
Marche. . . . . . . . . . » 
Banche NasionsUi >P;N. » 
Blnca Naz. Toscana . » 
Credito Mobiliare. . : . » 
Costruzioni Veneto. . » 
Banche Vanote . . . , » 
Cotonitìcio yonoziiJino. ^ 
Credito .Viotto . . , . » 
Tramvia Padovano , . » 
Guidovie . . . 

95 30. 
95 55. 

T.^ ^=-|J 

^ì•. 

2 03. 
il 26. 

1132 —, 
984- -̂

215 

240 
•FWB-I-I 

> « fe • * > 50 
V 

grima, 4i^iarataii„g(^n,,ayer fi-
,4gcia j n alcupa.^,§he. rappresenti 
degnamen te e T^ntaggiosanqeqt^ la, .%mm ^ Ncp^.^ar^, J^. |^ |) i l ì^randi^ 
: 4 i t ò ' ^ ^ M ^ ^ ° ^ mid^sÌnqi|^jenÌki^%Xidg^^ àfche in cpìlll'lo^^àfione 

eSsìr larga defilo appoggio verso l'es-
*^^*Qui ngn c'è via' ,di mezzo. La 
. •^©1^ ^'!una ; spl|.: ; ' 0 ' l egge^qp^ . 

I»Mia,,o^ l eggemza poi. A a & l a 
nausea ci sale talmente alla gola 

( 

che non aggitingiamo 
^lineppure un' altra pa,rpla. 

per ora 

agen1,ij^i^P. S. dàqbi^i:|^np*in> con 
Il-comitato spera che Padova pronta-Nii^fònzibii^iiÙtìftò^W^^ 

.^.... „ „. . . .^, . . . . ^.:u^^^^^^^^^;.. contravvStSWftIt leggo sul Botimi^ 
All'erta aduno ufi I 

^s*r©sÉ«». -^'Verso le Ore 8 e l i 2 # | 
pom. di ieri dagli atessi agenti venne 
ig|K#Ŝ **ta certa S.,^J,,^'d'anni: 22, da j 
Gorso, conosciuta ormai dedita al va-
gabondaggio e a cMdestina''Ì>rbstìtu-

sociazione 0: Pro Patria ». 
•t̂  ' ̂ tcffisialciaM0a aflS S-'saalo'a'a. — Ieri 
,obba luogo la consueta adunanza ac 

W.prof 

La .nosWà Rendita cibinde nella set­
timana .a 95 e 15. 

5QMl'g^2'pn1;intérp. 5 1|2 Oio 1125 
Òbbjigaz, ii^terprovinciali 5 Ojo 528 
O^bbljgf:AGCiaiéria di Terni a 420. 
Ófe'BTigazioni Credito Fondiario Bun-\ 

' ca!^JÌazipiiale;,a-t,v470.\ * . / 
Obbligaa. Soc;.|^^ja,..,eer Impresa 

^-e^C.P. '̂ sOii 430. """••'̂ "••••v :- "" • -̂  
Le Azioni Oostr. Venete a Ì^i^Ì87.' 

» ' Banca Veneta a 369 |^ 
. » kĈ êdjito VenetÒLa 240. ^ ^ 

• , Ti ,.AGCÌaiePie'Terolfc^JS. .,• 
». . Cotonificio Vtfacg;. 217. 
», Guidovie a 50. 

'Prezzi qui, praticati delle seguenti. 
ObbligaziiHii : 

Nrpònà868 :., 
N^PPllJLSII.' 
Uinfic^ato Napoli 
Buorli Napoli 

, Rtì<5gio C'uliibria 
Eirénz0j,3 p. Oio 
^im • •' . 
Croca .Roosa Italiana 

L. 155, 

m 

> % ! 

•j-A,.^C:n>y!i^^i?i:\h''^k annuhelànWlf tàbrte avvenuta inquostift 
zione. 

* E Îaa*lÉo briugaitile. Venne ar-
!:^-

• Ma..,. Sicuro, si 
.v^ere ima Gl'unta, 

nomìtìàre un possibile Assessore Q, Pìetrogrén^'^ no.leggorà condégna 
" Anziano. • •"' %^^-

n. ^ u •:.,-.•.••••-.ri,•:.%-K«u-;.' • • '-commemorazic 
Qui 1 argomento comincia a prew 

'^seiitàrsf con una niaggiore diffì-
?Si^coltà. 

: M'tlano'i'Sei ••' 
Milano 1866 

•'̂ ^̂ ^̂ V̂enozi%̂ l8G9 
Genova 1869 
Barletta 
Bari 1868 
La Um 

Londra 3 fnesi fe 2 Ifi 
Gormiuiia Vista • 

ia » 
à » 

» 2 3 5 -
» 92 i i2 
» 22 — 
» 102.~ 
» 64i |2 
» 67.— 
y> 25.— 
» 37.— 
» l l r -
». 22Ji2 
» 136, 
» 37. 
» 58.. 
» 7.75 

m 

•.-.•! P H ^ ^ - - ' 

lo 
•T'.^..'i.''Ìlr k-l . i-'t-nl. 

U 

- ! " l l ^ 

'''^'3Jna t e o r i a d^ I Mlt^esrgiBimcBBta 
La Stona del Ri.^orgimenÈo non ò 

anc^jra stata scrìtta. In questi ultimi 
' anni molti materiali furono già pre-

parati"^spopisWftte per quanto j\t:| 
goardti l'ultimo periodo del glgjcj,pm 
t'ìoylro niovimento nazionale. Gli editP 
L- RQUX tì C. di Torino, i quali sono oo-
vioftciuti por le impOrtatìti pubblica-.' 
z^m^um à\ molta parte di | i!l i^ 
•preziosi maiariah, attendono ora^ '̂ad* 
una pubblicazione cho contfirrà tuUa 
ìiUt^ra la Storia del ìììsorgimcnto I-
talidriò. 

L' o^n è dell',^inip0*lti^tìÉ^rCIHs| 

d!V'] 'if j ' -

Il socio eff. comm. prof.' E.' Ferrai; 
leggeva quindici la sua memoria dal' 
titolò : « Frammenti della politica, dî  

i - j -

metà. 

L. 2560 
i75,--

2.03 — 
» 10Ì./5 — 

La notte scorsa%':nel 

Anzi, è riecéWsària una brevis 
sima dicihìàrazìone. , ttA',;l#^Ule nel •papiro berlinese. » 

' 'Noi abbiamo il più ìncòridizio- Dopodìchò ili§boio co^rf^fi^of 
sfiato rispetto per la vita ì|;̂ i'ìva1;?^ 
.-4*ognuW6^^ '̂Ee pareti donièsìicHi^ 
risono àffaWò ihviolftìÌit:Ma. la v i t | | 
i^pubblica ha le sii^ esigenze crn^^ 

*• ^Se/t ì t ìW'lyJf^ti tel iMe f emptó t i 
«per^ resistere ad ogni assalto, 
I r t f ntìf«e all'dftofe di raprir^^éhiS 
n a r e 1 vostri concittadini. Quandojf 
W i s M m e M^pubblic^l^^^ per 
q f t ^ i W ^ i o fatto, si ctecétìe-ìl dî Ĵ 

ssor 
i"T, Roncóni llgge% una memoria in-' 

titolata: <( Duplicità del principio d'a-i 
r zinne tioll'uomo ». 

In seguito iV breve discussione sorta 
stì-''̂ 'tale'argomenvw È.r®V'profes8ori Bo 

§11» e J|papp|4i,;4|s^dMta fu lev̂ iitia'̂  
a ore 2 Ì t Ì -

» Bja i£'ratòlla8à^£&». -^ La So 
^citìtàfilodrammatioai*i;^rFratQjUnzÉi'P 

M * i f * P r l ì ; t a %àgMtó,:̂ : n6Ua;:6pr# '' 
• » r r T " _ ' ? . ' i i : i . . . . . I .. ' j ' ' • ' ' - - I l ^ ' . . _, _i-.^. . 

CafTè D-inte, sito in Piazza dei Car-: 
mini si verificò una dalle solite riasa^ 

&j>er cui, a quanto ci si vuole far ere 
I •; • ' • 

S^Pftà 
.ritto assolutq,.:^d dgnWo^ di di i^l l- iPI^WWreti te alle oro 8 lt2 0 » 
in p roI ìos i to#propr io patere: Blf^T nella propria f̂ òdó socìflo ViaGl^ani^ 

• dèrej vennertf-Vperat^dì^gìi ageVitT di : 
P. S. quattro arrostì, opeWarfib oba.̂ : 
sì provvedi*. 

';i 

Uha doìil (iâ ùse,;. cbtt tà essere sì 
sciii^p.'il numero di quelli, che com­
pariscono Vagionevolì, e graziosi nella 
conversazioni sensiste^ ^}.^t che qua^i 
nessuno pens.tv a ri'apWdere^yp^ecììsa 
mente;:a quello gl̂ tĵ ŝwdijce, 'laddove 
quft§i tuL(;V ppnsinp' a che si prt-
purano a dire, r più accorti o co») 

• ' ^ ' 1 ^ ' - ' . > • . , . ' 1 • i ' al 

Girardi Gìovanui d'unni^^33, macel- ! P'^ "« «^la di attenzione nel tempo 
K'orSiKî SÈadiOi -^ Ieri a sera certo p"i''cent! sì icontentaho dimostrare 

ì I 

|llfpì^'rècÒ-all'03pilale„Civile'1t^ tursi 
curare per unfefe'ltetjasuali^^d^fta 
mano riportata montica, lavorava. 

t i i iu a l «lli¥¥- Filosofia del ma^ 
trimbnip, 
, — Ptì^qhè r^Wtrpti^i mogil^, Ber­
nardino ?... 

— Son troppo vecchio! 
— E perchè non l'Hai prosa finora? 
— Erpitroppo giovane 1... . 

ĵ ^̂ ètpfti), che si PMà^?#?:'^P*^*^®' '" '" 
pochi, 0 nul loro spirilo una distis^ 
zione per tutto quello che loro vie!* 
dL t̂lo, ed iuì'i smania irrequieta per 

.iciiorrifiro a quello che essi vòglioo'̂  
dire, invéce di considerare essere 
qutìslo un cattivo mozzo di piacerò 
agli altri, 0 di persuudorli, non pea • 
sano che a piacere a se stessi, ob* 

^ I)iìa W i che beh ascoil^re, e ben n 
ir̂ gpondere è̂ l̂ft miglior qualità, é la 

^,. 
JÌS;-!H!«'. 

file:///tWi/a'
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ipt<ù grande perfezione, che si possa 
avere nello conversaztohi. 

* Uft uomo di spirito sarebbe so-
wflrtte imbarazzato senza la compagnia 
^^"li .ciocchi. • • « ^ ^ ' -, . . 

''-- -' leeo Da0 giorai 
M a r ? » Lunedì 

.-' 

Muore l'urna-
galli Augt. di Milano, celebro sto­
rico. 1728 1804 — «.Gregorio. 

fl3 I5IaiL''so MarJedl— Muore Giulio 
Cesare, celebre storico, impera­
tore romano» 100 44 a. e. "" S. 
Euliaaift. 

tomperameoit^, paese, grado, n j e n t e j , 
rispettato dalle^orti repentine li Pai 
Uda nwrs aequo pulsat pede paupe 
yinn taberncts rcgumqua t ttiT^^s. Ho 
â tiff'ts. Non;:s! nega ua^ s'p^ojàlé ,di-
sptisiySine, 0 cause individuali, ma è 
rprtroppo vero clie con minor aciojje-
jaUiJza, e più soUecituJine U maggior 
Darto' di esse si potrebbero evfffre, o 

f^ati jCL^onni, cefiia|)^, vertigini, op­
pressioni,' acooosiont,-Córpori, contra­
zioni emorroidi ofi'iS8Ìi^|opj)ressi ed 
altri mille segni di immit»|iiajQà».;, 
Sion 8i appre??-àno e se ne riKieUril 
pensiero al celebre domani. IfUianto 
cresce !a murea. !1 sanguo malato net 
piu'dsi casi,per la presenza dei pii-

t i l j l c u o r C U U . V l i n U t D O U V W U , » D U O " f ^ f / ^ ^ j 

;#i||Uera per, l'eccesso di carbonio è ' 
per'̂ il coagularai (bell'albumina croscè 

' cliftviJoiumQ. Par nace^sM dilata !e 
;*TSP, ecco le compreasiooi e trasno 

damanti, le rotture di questi vasi,'è 
tl| Ciò congestioni apopletiche, para-
lili-tSì talvolta sincopi e malattie in 
itraroatoi^eàcóme pletì®yjèjfiéumonÌtr 
flQC.:!Vetó!QÌ ^ e ^ l M " ^ » segni di ma 
ìore si fosse purificato il sangue sìW 
Sariihoa o no vispartoìata la catastro-
te^^Èrpetici, scrofolosi, ìemòUoici, e-
fet(fìj||ìdtfi, eitìlftb paziènti, fdte una 
cura severa de|ijQ.scirqippo ptfpuraty^ , 
di Parigtina Gompoaio del dott. GÌo 
vanni MazKolirii Roma, che è il più 
potente antiparassitario conosciuto e 
che péWe suo eminenti virtù h pre 
Eoî to otto volte. Goata'L.;^ €ft̂  bott. 
^^0||iositi in Padova presso la dro 
g\ìfn&.,:Palla Baratt0, Via ex Portici^ 
ÀÌ«fntarmacÌa ^c^f''Uóberphm00y\' 
oórtza farmacìa "BillìnQ YEiÈrx -^ Ve­
nezia far,m?ii6l'a BòÉner ^ Ver^^^a dro 
gheri^ j e ^ H . 

Crònaca 

er liìello famoso et 
< L t 

È cominciato davanti al Tril^unale^ '̂ 
Correzìonaìo di Padova il pùbblico 
dibattimento, ' •-, 

cóntro Zach6rcn|,^n, Emilio di Mi-
chaA0,3$goz.iante impta to , coma, dica 

4L-decrGto di#ioitazione, del reato di^ 
""'TOÌtn famoso previsto dagli artìcoli 
570:571 G. P. per Ìn»rtìfeòlri fù^ 
blieitó nel Bacchiglione àay^ h^-
yaraljre -a. s.icpntro -l'avv. M. Seni-
ffiigìiu: ifioncbè dei reittì previsti da-\ 
girVrt. 572 e 6S6 del 0. P..ave^e ;in- , 
fìiir'ato' e nsatq,gî J9 :̂;di fatto -có^titiro-ìl^ 
pi tì(3et|o avvocato, , 

ò contro Zen Francesco,. quale di­
rettore responsabile del Bacchigtióne, 
per,;_compt^cìtà ìn-libellof fatoso a 
st.ns^|^)|;3;rt, 47 Cdaila. legge sulla 
sta,Eop9^^'y'104.37jP572,j6l 0. V, » 
stUxiono* all'art. 28 della legge pre­
fìtta por ìa suaccennata pubìicasìoneii 

Il tribui^àlé 'è rapprtìsètitato dai 
•^ÌGepresidanté Augusto,Steueri e dai 
guidici pprtella e: Bettanini, 

Difensori ' dello Zuchermann sono , 
t̂ li Rvu. Leonida Bu8Ì,:Ji,,,,"Bòlì3'fn;a e 
Altìasandr^'jStoWatti di Padgitój <iv*. 
feaaorè**(itìilo' Z'jn l'avv. Costantino, 
pvof. Castori di^qui. 

tsi Parte Civile pel Sonignglia é 
C'istituita dell'aVv. » f p l d o B zio di 
Vaflq̂ ia e defili avvocati Paolo Pran-

non può averè^'timenticato quell'ani- I 
ma^lfétta d'artista, quell'tingegno fi 
namente superiore. 

Ernesto Hoa^i fu a Padova, l'ulti^ 
ma volta, no! 1883 o il nostro vea-
ohio Garibaldi rigurgitava in quelle 
aere del pubblico più scélto e più in­
telligente, piJi^pUo della città. QaflUo 
serate —- varo tosto dell'arte, di-quel 
l'arte serena che nbb lita e sollevalo 
spirito "- rimarranno indimenticabili 
noi cuope di tu|tj. E«li stassoticprda 
in queste sue Memorie, quel breve 
soggiorno fra noi, e lo ricorda con 

ma compiacenza ; anzi non pos­
so èsimefov dar riprodurre quastt pe­
rìodi, ( V p ] ^ | I, pag ,J33) : 

« Le s W in cui' io' recitava vani-
vano tutti da me, professori e scola 
r i : allora ero io che faceva da mae­
stro, ed i professori non se nfi adon-
tf%ano e lasciavano che io facessi o 
dicessi, ner^ciià pax̂ ŷA loro, «ho non 
facessi e'no[i dicessi male. Tutto il 
repertorio fu Shtikasperitino r^e quello 
testoline là avevano tunto sala da ca-
p\^l^ a dòveM Quando fu^^jìbbligato 
a ||^riijràjfepe'"«liè ogni cosa che ha 
principio ha fine, fu un distacco do^ 
oroso per tnttiséSeiessì erano com 

H,moàìì,iJi?i#Rqn canzonavo ! dF aveva 
proprio px̂ ŝo gusto a siat^con loro; 

^^guratì cìia mi sentiva di 20 a n n ^ 
!| Venofido a parlare dell'addio scam 

sfiatò fra Ipi.r- Ernesto Rossi — e 
fcfiafe^licp padovano, riporta una let­
tera di'WGiuseppe Guerzoni, e pro­
segue : ? 

« I giovani studenti mi offrirono un 
albtì'i|[*"oérquttle scrissero i ir»ro no­
mi ; nono più diìJ0P!,giav8iriì^^Bffattuo-
sissiaiifMengtfi^uèl loro prezioso ri­
cordo fra le mie meraorio più care e-
EpssBo l̂o.; svolgo, rileggendo noiseper 

^ îiibme: imperoccN di'ciilsch la 
fìsonomiaè acolpjta nella isola m ^ t é i l 

f^eil loro entusiasmo nel, mio cuore I 
Quanti di essi siuftuno in breve chia 
mati tfa^alii ed importanti ufficii!''^ 
quant ic i e^8Ì^;ói^Vanria;cb loro fca 
lento ,la fUijtiigiilttEHa patria I Nei 
giorni loro di feltcuà, cai concedano 
Un affatto, un pensiero - r io non sarò 

H) vji^to ilprodurre^fiaèsti periodi 
perchà ho provatov JeggendoligàueUo, 
Etesso sentimento, quella stessa com* 
mozióntì che provai l'ultima sera in 

0\iì ErnestSmossi recitò il Kean al 
nostro Garibaldi e che ringraziò, pian-

" gondo, quel pubblico cosi eutuaiasta,. 
Fu, realràohte, una sera ìndimentì"-'; 
calcile, che il Rossi ha fi^tl bone a 

' tramandare in 'qitésté^sW^VrezI^fi» 
^^memorie che ci ruccoutano iiu bella 
"è varia forma quarant'aani di vicenda 
mM}im vita artistica. 
• L'Opera del BoasìUWés^bn^cli diie 
'grossi volumi di circa SpO pagine 
vl'uno, il primo si riferisce'alPJt^lia,' 
3igfs^nuia, Btìjio, Olanda, Ingìiiftòrra, 
Il secóndo imWirrenda Uà Rùssia; la 
P*^«^M^^i;^ii3tria Uag|i0iùft,4% Po-

llonia, la Uumenia, la Danimarca, la 
Svezia Norvegiu, la'spagna e il PÒr-
logalio. 

È nnJo{>§jfa iotéi:essaoti||ùma, che 
81 legge con diiettoV'ó= si gû sM assai. 

!-. 

Italo Pizzi, orCfìròfossore dì Lette­
ratura persiana all'Università di To-
rinji^ ha dedicato la sua vita allo stu­
dio di quMf̂ a letteratura che conta 
fra i SUOI fondatori quel colosso sor-
prendonto di Firdusi. 

E del Firdusi appunto, egli s'è dato 
a tradurre quél grandioso poema o-
pico // Li&ro dei Re, che occupa otto 
grossi volumi di circa GQP pag. l'u^̂ ĵ j 
E il libro ora pubbÌicato,di oltre 300 
pagine, serve di predizione e di schia 
riménto a quel poema. 

L'opera del Piiejl — VEpopea .per­
siana -^ ottenne già il premio Ryàle 
aggiudicato dalla B- Accademia dei 
Lincei il 9 maggio 1886. 

Si compone di due parti: la priflias 
discorr^^it^della origine, dello svolgi 
mento e del, .cpmpiqtfltfto di quellf* 
magnifica leggenda spjÌQ*a raccoltane! 
Libro dei Be; la socorVdà rappresenta'-' 
II-:vita?-idei lampi eroici poraiani, aazi 
irrfliici, quale cei l 'ha descrit taìgfir- , 
duài. 

Il libro del Pizzìfi^ch'egli intitolai-
modostamontG Studi e ricerche — non 
ha bisogno dei nostri elogi, eoi limi­
tiamo a raccomaudarlo agli ét:ùdidàl$ 
di coso letterarie. 

Il Cntico. 

Un po' dì tullp 
T 

e poggSo . 
__ L, 

Fu già d^^to che a Parigi vennero 
arrestate due suore,, le quali seque­
stravano da lungo tompo'^dùe l'avoté 
sig>^fWfro^aW^dì Cangiare i loro 
quàM '̂in» — ia vita — e di c|rairl^ 
la pingue eredità, morte che fassero. 

Orca aggiungasi che queste due suore 
)aV6vaho la direzione di unoi'fanatro-
lfla,-dové sono stato scavate dalla pò-

!i|S.ia venti fanciuletSe.qttasi abbrutite 
!̂j,clai maltrattamenti e dalle prolungato 
sofrarenze. 

La maggior parte dicesse, rachìtiche 
0 aneniiche, so,o.o,state ricMerate negli 
ospedali. . 

I giornali conservatori, che sbraita­
rono tanto all'epoca in cui le suore 
vennero espusa dagli ospedàliVdil^Pa-
rigi, non riconosceranno certame^nte 
ora il baneficìo che ritrarranno le di­
sgraziate bambine dal non venire af­
fidate alle cùre^Laltre... adorate mie 
stre. 

i SèBVono da Ravenna che il signor 
Giuseppe Bàllenghi in coiiipagnitt di 
un suo impiegato percorreva la strada 
ravegnava m hlbury tirato da. una, 
pariglia di focosi, cavalli 

^ -

H © ^ t r l s l l s p a e 

P^iàrsaass 11 ore 8 pom. 

Òggi ali 'Univei'sità si comomo-
rò Bruno. 

Il prof. Beregini fu splendido nello 
spiegarne le dottrine filosofiche ed 
incitando la gioventù a coltivare 
gli studi sulle traCcie dei grandi^ 

i^pensatori. 
Grandi applaudi. 

.. Le autorità si congraWàrono 
^/coH' oratore. 

Vi assisteva , il deputato I?Q!le-
g r i j v i avevano aderito Bàlétt! 0:4 

iJPelegattì. 

dichiarazione d'iiUgalifP augur-tm^t». 
una soluzione pacifica. * , 

La Francia non ha ancora rÌ3p<?̂ K*« 

F . Z(M, Direttore responBàbik^ 
*^"^«!;»™S55™**"«»^«? ' ' -^w^^.Sqflf^Rtmrtwwfwì.w»,. JM+rf - " * T -à *WTCt&afr, 

7 
PER IL 

APRI! 
j r 

i^Grande appartamento signorile com 
scuderia %^rimessa in Via Poaaoi 
Dipinto N. 3837. 

•-iT 

M.'J 

Ĝ V̂W-̂ Mi 

PADOVA 

t^: 

^ 1 

, 12 marzo, or® 8.25 ant. 

La Jerrovia è giuat|t a Sa||,i a t - . 
tì^éi'Sàndo pàrecchie^ivoltètì^^ 
tuoso torrente Desset sovra strati'^' 
durisÉiimi^^l^JJiserd^o dice deciso 1 
ilrritiro delle t ruppe d'A.fricayper 
la fine di marzo. 

S Gredesi la commissione deF 
Codice' r i tornerà sulle decisioni per 
le prescrtzioai ieri telegrafatevi. 
Cós%|erminarono 1 lavori det tCpr 
dice. 

>La commissione della, lea&é^ 
••:-'.3.i[-,ti^/-'.;'"^' . 0 0 

di P; S. si dichiarò conlrària al-
.B^amnionìzione, e chiese a Crispi di :^ 
sost ì tuire^lggj l iezzo me&Mdioso^. 

S U B I t o 
Casa di villoggintura con adiac^tose 
civili e coloniche e ghiacciaia e c«m*(>s 

^.quattro circa e vofeadlt^:|||Jf! campi 
quattordici adiacenti situati'suUa etras-
da Provinciale da Padova a Ponte ài 

Jfe'enta ed in pressimità alle staaimfi 
ferroviarie. 
,.0h;. applicasse rivolgasi allo Sltuliai 

'den'flvv. G. A: LEV! m Padova, Vm 
Turchia, N. 537. 

T U 
' " ' , H ; L - . - . , , | . ^ 

{Agenzia §gfam/ 

SwHSdflo, * 0 . - r Inserìtffl2938,'' 
votanti 3977, Maazolenì^ 3536 : m a a ^ 
eano sei sezioni. 

„|4^^MsBra,.,t®. f».Ia occasione dello,, 
,gqzze di argento dei principi di Gal-' 
iès vi fu gran banchetto iersera a 
Marlbburough Hose. La regina, )a 
prìtfóipossa Beatrice 6 ii prìricfpé © 
la princi^asa ereditari di Danimarca, 
i! Re d¥i oélgi, il duca di Cambridge 
e la granduchessa di- MekUmbourg 

^l^fltno presenti. • -• 

PIAZZA ¥ummÈ u m t . • 
TEATRO VKRBS 

I 

^iPffl^lisaSc^ aŝ KB iwa tfe «̂  ftii (ji; f •"- w-
S'astf-ft̂  par oggetti di 01ìii"(U'̂ i si-f;̂ kv 
t̂ÌBtìca, per denti 0 d^ntìt^vé^^-^r-t^ 

èà altr» composisio^je. 
V -

Il Municipio dì Roma ha conceda» 
^ h e l ' e a l i f ì p e della Grand^,^lttnair 
^Lotteria di Beneficen a i||tfe^K»ftaL 
dal Governo Italiano esente aiilla tassa 
stabilita colla legge del Ì886 venga il 

^^Quindici; Coerente eseguita nella Sa' 
Massima del Palazzo MunioipaU. 

m 

Questi, sp|,;HflOtfttr-prP.arrivo del 
tram a vapgp , , i a4 ie tygg ta io e pre-
cipitaronom un fosso profondo quat-^t 
tro metri. 

ll:8Ìgnor..Bellenghi e IMtnpteptP 
se lltePftvarono con qii^lfihQ.contusio-
ne non grave. .. 
' I cavallT rimasero illesi. 

grinazioni inmane 

1 

1̂  

ANGELO D E GUBERNATIS -^.Ì Pere-
L. Nicco-

lai, editore., 1887. Tre volumi: 
Prezzò L. 12. 

• . : • • • • , ' -

,:illH minUtro Ceppino inviò due anni 
la ucniarissimo ed operosissimo De 

>. Gùbarn¥t'il | | | | |ndia a fire'degli'stlil'i 
archeologicirsiorici ed etnografiok&|%^«^4w^ 

:\l . valente scrittore rende ciijntp in ^ •"'^ 
^ .̂quo3ti tre grossi volumi, che'-if'.Nic-
'ctilli ha stampato elogantiasimamonte, 
ih^^I suoi viaggi, delle siie ricerche e 

ie* suoi studi. 
;, Il\:primo volume tratta^dell'India 
'Centrale, il secondo deiMndm Meri-
^(iìt^nale e l l l l Seitan, il terzo derSen 
gala, del Pengiab e deLSIshmìK 

j Non è ipossibile dare in poche pa-
f̂ fóle .un' idea esatta di quest' iuòipor 
, Unte lavoro che rivela tutte lo bel 
tózxedìquel mondo mcraviglioBameute 

Scrive la Gazzetta Ferrarese: 
Il bracciante Bigoni Luici stava per 

es 
ci 

sradicare un aritioW'"atbero nei pressi 
di Porta Pi?, q u ah do l* àìljli^ò glie addo 
addosso òolpendolo ^a!la testa e pr'o-
ducandogli nna gravo forila. 

..Tradotto subito all'OipadaSe, furono 
It̂ ja .̂ le pronte cure. Dopo poche ore 
il poveretto cessava di Vi«efe. 

Ln R3glnPf4„._salutata dall'accia-. 
mazione della folla. 

RlaiSrSeB, l ' I . ~ Il Mmìstfo degli^ 
steri rispondendo alle inierrogazìonY 
i rc r^r te l tu ra 'de l le rWl^i^#^^f®^^ 

meP0ÌiJ4,fra la Frància e I'Lalla,-di­
chiara, che, S0^,i;ottura avrà luogo, à 
possibile cheVltaiia ne approfitti per 

Inviare i suoi prodòtti in Inghiltèi^ra 
per la via dall,8,̂ ,§pftgna che Iftfk^e 

i«Ji&P^Ù:^Wom«a- 'ftjj prodotti potreb­
bero essere sbarcali a Barcellona e 

Allievo del Prof, di .Dentìstica all'Uiiimsl 
pi Vienna D.r Scheff. Già per 13 anni prbi& 

Assistente ai dentisti Accademitid 
D.r cav. Ssìits, Virasdy e RShu in V!s!ina« 

SpeciulsEta per 'otturat«ra.4,i D e t ó 
Applica IBstìitl e HleiBllw® 's* 

condo la nuova itìWtì"2io«9 

Via Afma N. 321.8 vicino la Urna &• 

n 
d 

l u i ~ht- . A L 

f u 

a e degli avvocati P^^lo 
ceiico Eriifizo e Marco Donali di qui. 

Pubi'ico Ministero il dott. Personalìi^r fantasticò, ,,che è, l'Itìdia; e d'altra 
Hotsai che la Parte Jesa at,.j:stì fpa r t e l'indqledQi SÌ^na)e%f^ 

cede spazio ba§|an£a ^er pariarue co-
> me si merìieróblìe. 

^ 

Ci accontentiamo, quindi, di (dire 
^^che quest'opera è un'altra splendida 
*prova, di^-qusll^ngegno iyit^rtgìS;;^,^?^ 

rtatisairtio del Da 6ujj«rnatis,; © che 
| | B , osservazioni da lui "fa.tte,"i dati rac 

còlti, le impressioni riceTOe, le vicen-
^^. tutte di quel viaggiò l l^^^nafrae 
in una forma limpida e amaglitfn'it/, 

ticoma lo esigeva il soggetto, e come la 

•Li^^ 

^|WQla:s0ltl'nto c o W n i " firma, ,10 
^«t Qo,municaio; però la Ca)i>orà'MÌ̂  
îl̂ .̂'glio del .Tribunale credette pò 

to?li:Ì"iHc!udéro anche il direttore rei^i 
sporisabiir'dol giornale. -• 

à suo lampo ne pubUcheremo l'è-
^'to: pqichò vi è coinvolto un ìm,--
pnrtunté qnesiLo noi riguardi della 
stam'psv Q QIIQ perciò non interessa 
«folucvto una'pet-s'ofa. : 

Compji il'giro dei giornali miUne-; 
si Ja notizia id nn gruzioiio pesce d'a­
prile prematuro. 

Eóco còcSfesalebbe a V ^ f W . 
Nel cpmu |̂̂ %,di Romano Brianz^^es-

eendo vacante imposto del,,,,parroco 
venne aperto il concorso e a 1 candi­
dati fuifOnò chiamOTaU' esame d' ob * 
btigo allasede arcivescovile^ 

In quetìti giorni ad ogni concorrente 
con ììlui lettera in forma ufficiale sa­
rebbe stala notificata la nomina del­
l'Optato posto. 

Ci furono pranzi (|i,^]lt^grezza e in 
certi luoghi pursino si f-jcero suonare 
a festa le campane, sunzu parlare dello 
scambiò di lettere di felicitazìòae acc... 

isneditt par transito su uno dei porti 
tìlt'Oceano. li ffififiistrÒ dichil l l che 

r 

il governp studierà la ques.tÌQ4eb>4AU9 
potrà favorire il commeicio dalla Spa­
gna senza ledere nessuno. 

Us^tEWar^KfffiSIlBB^». '•-•Miiv-. mm 

l ì , FoEsesfr i OlììllEaÉiìì ̂̂
^ •'-'. 

J^^l-J 

tì' 

'l'-Mir'PKi?f"'iÌ'.^ 

•: -1ifM--.-P--

tnén 

. ^ • ; 

B' 
E, UNES'so ROSSI — Quarantanni. 

Niccolai, 1887. Due volumi L. 10. 
I; Ôl̂ i ha conosciuto Ernesto Rossìv 
jj ehi ì* ha udif^ una sera in una doUa 

s'ie 8plònd:i4e, merlljfliòse creipiitìfe 
.Tŝ ^^^^P4M-W«f chi ha ass^i^tito an., 
«tìB agio ad una sua rtìppreseataaione 

%4 

î̂ terra da lui visitata lo poteva iaspi 
raro. 

SotSos a i a Sa' 
•e 

Un fatto dbiÒrosissìrao avveniva l'al­
tra sera alla 8tazione;4fe|poloii'̂ Q pres­
so Parma. 

Lteif |r Bozzotti- della costruaioni 
ferroviarie'in Parma era partito col 

I treno dillo 2 pomi.|a,lla; volta di Oa-
^^jalmasgiore. 

Giungendo il treno a Colorno voile 

., •WaB?a»af t 4 . -r- HASSÌ da Oostan, 
tuiopolr: 

Gredesi gefi 
j.4§;nqn,riapoade|44i:t;elegrammàau%^^ 

ìUeeaUtà di Caburgò, direttola dal ' 
ranyisir, " , .. , • 
Il slìtano òhe.agisce a-'malincuore 

eségutìdò' le domande della Russia, 
spera quasi cM'óiò avvojiga, ttìmend̂ Q 
ciitì la uwritìEiaa di Coburgo .dn Sofia 
provochi dei disordini che obblighino 
il suUtit^^ad uscire, Http ffillgrado^* 
dalla%ìserva serbata. 

Le risposto dell'Inghilterv^a,, dell'I-
talia 6 dell'Austria alla circolare che 
comunica la dichiarazìono doliyilega-
lità di Coburgo nWri ìhcdi?aggianp d'a^j,,. 
tronde menomamente il sultano ad 
affermare 1 suoi diritti sovrani. Infat­
ti, la dette tre potenze mantengono 
assoltìtamenté'^i l^ro anteriori ft'p'pire?% 

-iamanti con i)np|ti consìgli di pruden­
za e di circospezione, facendo intra­
vedere gravi pericoli per la Turchia, 
se il Saltano francese un passo di più 

^ « i f via in cui egli si è io^|||#nato. 
Sopratutto receomandano di non u-

sureFàlcuna courciaiontì, altrimenti non 

possof^o^^^^'|ul3ÌtqÌa.W^Ì*^"P<Wt^è^ 
"della proposta di Coiìwersione- VoUn 
tarla che vieno loro Titta dalla Basica 
FfHtelli Ctisureto di j^iancesco^*, COR 
;sed6 in Genoya,vVia C 1^1; Fattoi ( ^ 
mero 10,yplqwaie'^consegna 0 spedisce 
a volta di CQrrìare,p(^r ogni Obb^ 
zione un gruppo di Oitiqne biglìtìtti 

V ù'*v,v r> 1' '* dell'Ultima Lotteria di Beri^iìc^ni»-
l U c h e U B u l g a . ^^i^^^^j^ta 4*1 Oov^m imi#ti^, V 

eente datU tassa stabilita colla legg«* 
del: 1886, la cui estrazione fissata m. 
modo assolutamente 

momerit-tnoiimente discendere prima rispondono di nulla. 
. . . •-,•"•;•• „ , . * r - , • . • • • ; • > • • _ v r L A \ ^ - . i 

«ITALO PIZZE — J^epop^£(^,p0rsim€é^ 
e la vita el:0tgq^f/ì^i^^dei tempi 
eroici dLFQì!§m"'~-'''ìu. ISf-lcpolai, 
editore; '^§s8. iPrezzo li. 5. 
SiWW^it^iiìeiiò mÈko orieni^le: 

siamo nella terra sacra alle fìité, all<j 
avveature eroiche, ai prodigi divini. 

che Ìl;,̂ 7:,tr'eno foase completamente 
fermo. 

Mala gliene incolse, che fa,;,Jnvesti-
to da! treno e ricevoUe tale scossa 
che dopo mazz'ora spirò. " 

Ijlifatto destò vivissimo cordoglio a 
Colorno dove il Bozzetti era ^Qgpcìiu-
tissimo^^^ stimatisàimo. 

Secondo Kalhoky, la dìchìSraifìt» 
Igm^SjiJità nulla mmhi& in Bulgaria. 
Il mantenimento di Ferdinando quasi 
s'impone per sariiutire^l'ordin^, che 
la sola drèbìaraxìone i4k ìU*^galìtà'' fi-
Bc'tìWdl avere cPltìfVSinesso. 

^Ifvèaa la Russia^^^lW Germania e ^ 
spreeeero U luso soddìafaaiona jper la i 

A L m M ; i y a Z O : G O L i R S N T S 
avrà luogo pubDlrcamenta in Ba@3^Sl 
cour^tftte io formalità e gtratìkie » 
mmk^ dì legKtì. 

Per duo Oobligaaioni consegna «* 
spediece un gruppo dì'Dif;e' ' 'lìe-ttv,. 

Per dieci Obbligazioni co'ìv/ntio> 
spedisca ; UÀ; gfufpò di cin^uaata. ÌM-
glietti. '. _ 

Per venti obbligazioni consegna .» 
spedisce un gruppo di cento biglietti 
e ré!aUv<gcÌMP/di'Wi^MlisBVna Oro-̂  
logie a KVmontoir, Cassa e Gontra-
cassa argento finissimo ' con doppi» 
gallnnatura in ®H® garantito ijgrts 
di Ginevra. 

LI^ObbligaziòM dòsi convenite poR-
sono subito.ff'Ultaro lia lire 2c0,.gi>0, 
lOÓtìf 250fR"HÒ00, sino a lire Wmii 
15000, 20000;••50000, lOOOOO, 200000 
250000, 297300, e 30Ì500. 

Compià*ànoha'l930bbtìgazìoni p^r 
pagam^^fito a pronti cantanti a pr.* î!t 
da convenirsi per cui i pussessori che 
in|8nae'!iéra1f^ftii|fle 4 I M 0 subu» 
faiif olferta alla Banca sudddtts in­
dicando la quantità ddlltì obbUgia.oÉti, 
che ^lossitìdoao. 
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[•fona DI PESATO DI MERLUZZO 

AidEìISEI 
niu 4'ftmflh rm'iirìca 't'Olio fli Fp,'j«to •iir̂ ifii'iiJî i'O dot moinlo. 

4 ^ B # ^ B ' ^ iJi-V ^ ^ v - h V I K ^ r ^ 

I ' k ' • ' 

Vi'-no proferito #'qtì«lfii;iai ttltro pi'fìpufato il'oUo di fVgato od 
omuìsioiii. siti in Iiipliiitevrn ' lio Ih àiti'i pafiH, 

E' suporiofo a tuuo In altre quniUà pei' la sua purezza e fa-
Cile digGatlone.; 

E* assai ricoalittiontG ed a buon me-^cato. 
fi/̂ ce ai fimcinlU p«'"<?tiè dglQO, 

^ GuaMo'la^TIsr, PÀNEMIA. la SCROFOLA, la TOSSE, i 
RAFFUEIiDOPa, la DEBOliiZA IN GENERALA, il EACHITI-
SMO, ecc., ecc. 
: JPI-C^^O » flacone ;piccolo L- 1,40 ̂  (lucono mozzano I4, SJTS 

-— flacone grande L. 4... 
Vendesi àsi A. MANZONÌ e a, Milano, via della Sala, 16 -

. Roina-è; NappìL stessa casa 

'. Presso tutti i Profumieri e Parrucchieri di Fran 

j ' 

, , : , ' f ' j bfc -
• ' ' ^ • • • - • ^ f ^ 

'••^i 

'•^^" ' ^^^^r^^^^ i " 

" - " - - - « ' ^ l ^ ? 

f -

> • -

^1»Cieli alo. 
pr*>R|rata ai BISE^UTO 

PABIGl, % Bue de la Paix, 9, PARÌGl t- ''-• 

^Msski ..w. 

Vendesi pro9so A. irv^^at-. 

e 0. Milano, via cUlìft Sala, Ì6 — Roma via di Pìe^ 

= » p ™ w * * n ™ « » ™ ' ^ 
. .1 - ".-,—Ì:I j-!-r---'.-^' • 

-̂ -•v.v .̂ Btssesss 
, • , - . •^- . . I 

' PĴ mfieri'̂ î é Mauro— P; Trevisan 
Zanett i— F^ Monis 

Goliardi succ a 

tra, 91 — Napoli, Palazzo del MuiiiciÈiioi — Depositò in Pfdóva preasQ^da jpcfWiìmeria 

1 j 

•b- ^^.^ìn^m^^éW'. I i* "" iÌÌ^\iìi.^'^'£&1Lm -ilb . ^ . • i A i : - • • J S ; ; ^i;;>.iVi[i:iif^i 
r A _ - - 1 ^ 7 t - — 

r _ I _ \ ^ n 
, - , . ^ :p . j^ -= .n^r^F-p^^ . . .,..,, T V r ' 

^MiMW. 

KumsVosrAtlssf^tidfìlIé primaria Autorità Slodiohe. l̂oclaglio di diverse,Esposizioni, 
-"--n^'^-^.'T^r^ 

,1 ' i ;̂ 'fc-

^ 

j f l 

[iiaiitietio i [Ifìnti san i • o li rorulo 

Patentati dall'Austria, daU'Ingliiit'crra e dall'Àìnéricà è raccomandati da tutte le celebrità'mediche 

P E R M j^^v. 
(Ifìiixi, trglio Talito cattivo, aiuta là^irfpnti^ioiio nei binibi, ò iudipscsnai 

OLYEBl-C 
PASTI AJ^fllElSsipDEmilffi^ 
a S T A DENTIFRICIA AROMATICAs ;l;S"SS'•¥;̂ ?̂'S;*̂ •̂'"̂ "̂'""̂ •'"• 
^101iBATIfBAEELDEM•T^ *«- '"'•""' "»•• p'''''''»'" •''*̂ °» ^S"a5S||ipps M;^ 
- o A tsn-KTT. j)>EKBE MEDIOO^ÉiROMATICO ìfflS^m^^^^ 

fia acasibi l i tà ed u n a hiaimbo^za moraviglìosa* V'rczzo Cont. 8(I-,'al;:p[^zp. ^ 

* :,,Gixaritìppi.CWARSTTI BiEiC. 2Ir.'laccatola• V, 

VondUA air i]it',TOHHo : J. l'̂ Si'lG, m, nio Sl-Lazaro, PAtUGi, Ksig«re la ^ 
*9gÌ||'ura'̂ UlACcan|osuugat=Cigarolta.rro;'anii/(/)tua0/o/'Vwaoist/o^ ," 

Depositospj-esno A. ilaiizoni in MÌIBWO, Rnma e ̂ K|i^^(itV—Vendita in Failw^ss tiellfe 
t&rmac\& Cmneiio e Pianeri Mauro. 

. p ^ ^ - ^ ^ . . ^ ^ ^ i ^ ^ 

xfìiido alla atessa un 
DKpnB 

EN ^ii;^! 
::ù 

<.-' 

:Jatas-iÉ 

In PADOVA CorneliOf Pianerii^A?«wrPv/sidofp;.^^^ SartùriOy^ZanetH^ Ca-^0fó\ 
Zambelli %Bulganelli . - - • ^ • 

-^^1^^ 

\ -

I j tì Él 

Hìi'Mr.a 1̂  i^;j^TA,-i^'i^:i^ t®sfa 
L | . 

f; 

con Tiberp. accesso ad uso d î]g,,.gì:f|.iì4Ì,ciUà. 
V ^ ' & a > nei. MagazzjgVi'Srostaffl oltre agiì,^M|]c4,^i lu3^g,|)£r regali ed oc-

casioni, havvi copirsiss.|mo assp/timento di oggetti ordinari, iijezzò lini e fini,;a prezzi, ^ 
eccezioiiali da non-temere cQ^cpyrenza, in Lastre, Crìstaìli-la.vetrine,-V^ rigati,"'^ 
"Tegole per ìantertie, Lastre sìi)erigliate,co.lorateprnussoline, decorate; n,ouchè Ma* 
:stice..(stucc§), Piombo in "verga e Dianianti. '"' ' 

'^etrai5i.,e Gristaìiì, Specchi di tutte le dimensioni, Aste "e Cornici dorate. Por-
«ellarie, Maioiiche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
«Qacchinette, Lampade da tavolo e da appendere con tutti r relativi accessori, Latta 
•verniciata, Ottone, Packfond, Alpacc?, Posatene ed ogcetti, affini, Articoli per Bazar, ̂ -
Filtn per acqiia, Ghmcciaiepex_, vivande e vinî  Suoni da Seltz, Bottiglie nere intatte 
e forme e diniensioni, Botticelle per vini eliquori, Turaccioli su&bero, ecc. ecc.* 

Rappresentanze esclusive, e Depositi di fabbrVcné Kasiionaìi ed Eàtere. 
Ai Grossisti, ai JRivenMbri, apìi Esercenti Cì>fiettieri,'0sl'i, Trattori, Albergatori, 

agii Istituti pubbhcie privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotoerafì, ecc. saranno pra-
ticati preazi e condizioni speciali con pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma-
eazzjnr per wngrosso situati nelle vie Rodella e Canove N. 362 A B: 

- t -

j 

• v.-^ 

y 

, •• V 

J I - l ' 

if 

i 'Piazza'Me, AiigoIO'.Tia Fabbri 
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iia Èlle ìere Ci 
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j. Ili e 
- I 
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Eappresentanza e Deposito per-tuttaMa 
.•V îD A^XTlvd: 

I 

aio ì " 

. ^ ^ ^ 1 . » , . 

>.' le più' eeonoiiiìclie e, saporite 
t. 

Sca,ttoJe per 12 minestre cent. 60. 

k.- i'm 

- - I 

•^m^ 
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ALLA 
3 D E L I D O T O . B ^CHTEIK. 

/Da non confondersi éM le nurìMW^"imìtazion^0iolte volte dannose/ 

t^FJ lL l^ ^kT^-

1 1 

lì 

nervosa secca e convUlBÌva che produce soffocaaiorjii jriegU aematici e 
nelle personQ eccessivamente nervose a causa dHìVitlebolimento gene­

rale per abuso delle fbilElvit(iUfefl#,pé|^:lunghe malattie. 
T A C ^ ^ ranca sintomo di catarro polmónale e di etÌBÌa. Collo poatiglie del 
l U a ^ t Bottof Becj^er se ne ridulfno g l i / i tcef l f clie tanto cbntribùiVcono 

allo sfinimento dell'ammalato. 
cQ !ih ftjrte pruddVè alla gola è dà tariti ^iioia ai itì^i&i 

li 
% 

erpetica cbe 
sofferenti. 
ferina (e aeininijiche assale cdOTnsistenW*f bambini :cagionando,|^^^ 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni,,; 
di-ràffrtìddor'e sia r é c W e •che cronìcaiV e la gaslraìgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. 

Ogni Pastiglia contiene li2 centig|;|p§njp di Codeina,, per"Ct(ì1"i^«medicipo^san pre­
scriverle aduttandonoTa^gie elPelà o g,̂ |%lL|<|re Osico dell'individuo. Normalmente |ĝ |̂rò 
si* pvtìiijdo.no nella quautitf di 10 a 12 Pastiglie al giorno, seconOo rannessa istruzione. 
Preaao deViaifiScatola L. M.^M,^ . .̂  . : . . . 

TO 
TO 

• • 

ri 

J l 3 , 3 - J 

• ^ ^ i ' ' . 

f - * I l ^ -

Specialità di CESAKB BÒHACIKA di Mlìatfo 

Prodotti dell'Officma^ 
' Il 

8, Noielìàl^'d!^ 
/S. S»&£ 

yyi^v'^-

l||g<p®l 11^;^ l i n e m- l»riolaasD£^rie.|^'aisffi?! 
C l o c e o l a t e delfó^ Mgi^il4»ri f^islsriclkiì? ì l^ài lesiaj 

^^i§^E^l^a"M€iaS<!9'carte ola 

VI 
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e N^m^e 

ed m ir^ft 
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Eli n 
•v 

a l dett§ù'II<id ed'-alFliiB^r0S^0 

• • 

1 . 

] 

Kv 

il^ilibro rinomatissirrio del Dott. Gius.; TptnàschèSlo ^^f^kaia 
eifunziom, loro mulatt —-•—— 
fii^i'un^-gràn danno alla propria saiute^.?^!;i:.tbro^?utiiissimo per 

i 

ID I -WIPXID JL 

- T , i i , 

. • •!-"^:-\r^r^'-. 

Dogli audaci (;pri,ti|̂ ffatorv.flbRWZZGsr hanno falsiflcatPle'-I?©stl|Kllo der*ie<i!itèsBi' 
M^fflier imitando la scatole, ,Ì' involgo e la istruzipp^e. Per ciò U WIU& A. IB^ISi'S^^I 
0 € . , aM^Gft eon«e@a|Q.nRlrla dalle dette Pasiiglief^montre si riserva dì agirò in 
giudizio contro ì contrtiltattori, a garansia del pubblico, ai)£Hca In sua firma sulla fa-
licotta e sulla iptrijzìono o avvisa gli acquirenti di respingevi Te ficatole che no sono pi:ìVe. 
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aei jjou. ttius.; TomascnecK: gprgiitiaH gessassi 
tie^, iSìeill^'pWi» gOT&ia'ie, con molte figun 
la pr-opria salutej.-^Eibrti?utilissìino per uomini 

essiteiig struUu ra 
re, — vuol dire 

e donne, che 
soffrono perr;ntaia 
siilliiJ€^Sne* Cura^ràdicale anche"péFé^^^^^ sènza disturbol Al prezzo d̂  

^apresso ttftti i l ibrabo direttamente dairAeenzia lettei 
- r . 

L. S^^ipressd ffcftti i l ibrabo direttamente dairAgenzia letteraria,,^Napoli, Corso 
Vittòrlo'̂ 'EtìfSWtlèle 677 (Predìgrotta) e àhche presso FAmministrazione dei giornale 
Il Bacckiglione. 

-.^cn più,afpdarsrai eia,rl|t|^i!I 
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?mimmmt it'fi'&ii-
e CosìAi»,, Via della Sala, 16, Milano 
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Df!p'tìRlt(ì g[eneral6 per l'Italia J^. WSasiìsiiè' 
— Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 91. 

Con Cfnt 50 d'autnento si spedisce In Qgni parte'W-Italia. 
BIUSJ '̂OMSSO II» f t t i iwva pir̂ fàso Pia^^ie,J^m^^o ^ L, Cornelio -^ Silmo PoU 

0 presao'^lé farmacie ZamUi —• Monxs ^ Bossi, 
fiEUtwrà«>w»mw^rwmia'sfOMjsrtmwsr^^ ^w^^mt^6.y»im;«fwj;!(i f.'c«tiK«ff'aa;??.r«r>n^iiin^-'m*?'it;vfr.'%^-^iUJi^is^^m'uw^i'!!femm'̂  
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Via Savona, ìd'-- MILANO 
• t ' ^ s r i ' 

t , . . . r i . . .1 • ' 

Ogni bicchieriW cÒhtìénle^S centìgrammi di ferfea 

Egregio Signor Felice Biskri MILANO. . 

I aottoscrl^ti, avendo ftpquente occasione d l ^ ^ M r i v t o 11 IIÌ^noìrè-EEHBO-
CHINA-BISLERL^Ron e^lR'np a 4iaÌJto^^ preparato ondogéneo 
aUp,et9,!t»aco, Q J i Bingoiare efGcaciMeÌÌi,,cura delle mulattio che addiuiunduno 
l'uso dei runodii tonici, e ricostituenti, e fra queste vanno pura cosTipreso le 
psico-nevrosi, notla maggior parte delle quali si mostra indicatisstmo, perche 
consentaneo alressenziale loro trattamento. 

Cov. CJB'giWE "(ifÈt.'Vie!«*••• 
Direttore dol'Fróno'cVmiò di San cremflntfo 

Miìditìo ispellore (virOspo(iale''GiviU 
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SI VSl^.PE in itiiie le fa/rmacii^^siiccerie, caff'è, hoUlglierìe é droghieri 
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••.|tn»-i^»EÉ-upp.t,^'^fcgjw^«mTt iMi imMHi| | | | j j i -—HMii i in l i i iMPi m i ì n w l i f f 
• _ j ^ 1 ^ ' • - - 0 ! ^ i ^ y . - . . i i ! . - 1 •••' ' -

Tipo r̂*3fia à^VBàcchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipluto,̂ '̂̂ N. 3830. 
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